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Descrizione

Il pacchetto giovani comprende due tipologie di interventi:

▪ SRE01 ha l’obiettivo di incentivare il primo insediamento in 

agricoltura di imprenditori agricoli giovani e 

professionalizzati, nonché il successivo sviluppo del loro 

progetto imprenditoriale.

▪ SRD01 è complementare al tipo d’intervento SRE01 ed 

interviene a supporto delle imprese di nuova costituzione 

dei giovani, favorendo lo sviluppo, il miglioramento delle 

prestazioni e della sostenibilità globale delle loro 

aziende agricole intesa come sostenibilità dei processi 

produttivi da un punto di vista economico, ambientale e 

sociale.

Aree di 
intervento Tutto il territorio regionale. 

PACCHETTO GIOVANI



L’importo massimo di spesa ammissibile per ciascun beneficiario dell’intervento SRD01 

per la durata dell’intero periodo di programmazione è pari ad Euro 3.000.000.

Importi ammissibili e aliquote di 
sostegno

Zona con vincoli naturali o 

altri vincoli specifici
Altre zone

Premio di primo 

insediamento
€ 60.000 € 50.000

Spesa minima ammissibile
Tetto max 

spesa 

ammissibile*

Aliquota 

sostegno
zona con vincoli 

naturali o altri vincoli 

speciali 

altre zone

Piano di 

Investimenti
€ 10.000 € 20.000 € 250.000,00 50%

* L’impresa può presentare un PI di importo superiore al massimale di spesa ammissibile, detto importo verrà però ricondotto al  massimale previsto.

Risorse finanziarie

SRE01 € 15.000.000,00

SRD01 € 15.000.000,00



Liquidazione 
del premio

Il premio di primo insediamento sull’intervento SRE01 

potrà essere liquidato successivamente alla verifica della 

completa e corretta realizzazione del PSA e del 

raggiungimento dei requisiti eventualmente mancanti.

In alternativa, su richiesta del beneficiario – in due tranche:

− 40% del premio liquidabile successivamente alla 

assunzione della determina di concessione del premio, 

tramite presentazione di garanzia fidejussoria bancaria 

o assicurativa;

− 60% del premio liquidabile successivamente alla verifica 

della completa e corretta realizzazione del PSA.

Liquidazione 
degli aiuti

Il contributo relativo all’intervento SRD01 sarà erogabile 

successivamente all'avvenuto accertamento della completa 

e corretta attuazione del PSA e del PI ad esso collegato.

Erogazione del premio/contributo



Chi riceverà
il premio

Giovane che alla data di presentazione della domanda:

• sia maggiorenne, ma non abbia ancora compiuto 41 anni;

• abbia aperto la partiva IVA o modificato l’assetto societario 

(insediamento del giovane in società preesistente) entro 24 

mesi antecedenti la presentazione della domanda di premio;

• nuova azienda agricola non derivante da frazionamento 

fondiario (evitando suddivisione di azienda agricola 

preesistente in ambito familiare di proprietà di soggetti 

parenti/affini fino al 1° grado o società con presenza di 

soggetto parenti/affini fino al 1° grado).

Prescrizioni
I requisiti sopra citati devono essere soddisfatti al momento 

della domanda, pena la non ammissibilità.

Condizioni di ammissibilità



Primo 
insediamento

Prima assunzione di responsabilità o corresponsabilità civile 

e fiscale di un’azienda agricola del giovane in qualità di:

a) titolare di un’impresa agricola individuale;

b) amministratore, unico oppure insieme ad altri eventuali 

giovani agricoltori, di società di persone avente ad oggetto 

l’esercizio di attività agricola;

c) socio amministratore, unico o delegato di società di 

capitale avente ad oggetto l’esercizio di attività agricola, 

nonché titolare di quote di capitale sufficienti ad assicurargli 

la maggioranza in assemblea ordinaria e straordinaria;

d) socio amministratore, unico o delegato di società 

cooperative avente ad oggetto l’esercizio di attività 
agricola.

Inizio

L’ inizio dell’insediamento coincide:

a) con la data di apertura di partita I.V.A. agricola per le 

aziende individuali;

b) con la data di assunzione della carica di amministratore 

per le società di persone o socio amministratore, unico o 

delegato, per le società di capitali e cooperative.

Requisiti di ammissibilità



Requisiti - 
Impegni

Giovane che entro il termine di realizzazione del PSA:

1. sia iscritto alla CCIAA (attività agricola art. 2135 c.c.), al momento della presentazione della 

domanda di sostegno pena la non ammissibilità della stessa; 

2. sia iscritto all’INPS – gestione agricola, quali imprenditori agricoli, entro il termine di 

realizzazione del PSA, pena la decadenza dalle agevolazioni concesse;

3. abbia sufficienti conoscenze e competenze professionali, entro il termine di realizzazione del 

PSA, pena la decadenza dalle agevolazioni concesse;

4. si impegni ad avere la conduzione diretta dell’azienda oggetto d’insediamento (non subentro, 

fusioni e incorporazioni societarie);

5. sia “Agricoltore attivo”;

6. qualifica professionale di Coltivatore Diretto/IAP, entro il termine di realizzazione del PSA, 

pena la decadenza dalle agevolazioni concesse;

7. rientri nella definizione di impresa “microimpresa” o “piccola impresa”, al momento della 

presentazione della domanda di sostegno pena la non ammissibilità della stessa.

Piano di 
sviluppo 
aziendale 

(PSA)

Redatto sulla base dello schema di cui all’Allegato B, pena l’inammissibilità della domanda 

stessa, sviluppa  tutti  gli  interventi  programmati  dal  giovane  per  lo sviluppo aziendale, nonché:

❑ Situazione aziendale di partenza;

❑ Progetto imprenditoriale per lo sviluppo dell’azienda;

❑ Azioni previste incluse quelle inerenti il miglioramento della sostenibilità economica ed 

ambientale, l’utilizzo ICT, i mercati target e l’efficienza delle risorse (ogni investimento 

concorre a un solo codice azione, no punteggio per azioni a cui non è associata alcuna spesa);

❑ Cronoprogramma (descrizione e dettaglio interventi previsti e programmati);

❑ Descrizione dei fabbisogni di formazione/consulenza. 

Avvio del 
PSA

❖ Avvio in data successiva a quella di presentazione della domanda;

❖ Termine entro max 36 mesi (decorrenti dalla data di concessione del premio) e 

prorogabile dall’Autorità di gestione regionale per cause di forza maggiore fino a max 5 

anni.

Ulteriori condizioni di ammissibilità e 
predisposizione PSA



Domanda 

di premio

Criteri priorità riferiti al beneficiario

A Insediamento in zona con 

vincoli naturali o altri 

vincoli specifici

Zone svantaggiate 

montane
a1 15

Altre zone con vincoli 

naturali o altri vincoli 

specifici non

montane

a2 10

B Titolo di studio ad 

indirizzo agricolo e titolo 

di studio più elevato

Diploma/certificato 

qualifica profess. Triennale
b1 3

Diploma professionale (4 

anni)
b2 4

Diploma quinquennale b3 5

Laurea di primo livello b4 7

Laurea magistrale (o 3 + 2) b5 9

C Beneficiario dell’intervento 

di genere femminile
c1 3



Domanda 

di premio

Criteri priorità riferiti al PSA

Obiettivo Criterio Specificazioni Punteggio
Punti 

max.

D1 - Sostenibilità

energetica

D1.a - Produzione per

autoconsumo di 

energia elettrica da 

fonti rinnovabili

(NO colture dedicate)

Punteggio attribuibile qualora la spesa correlata 

rappresenti almeno il 5 % della spesa complessiva al netto 

delle spese generali

2 2

D1.b - Efficientamento

energetico

riscaldamento acqua usata nel ciclo produttivo mediante 

pannelli solari che costituisca almeno il 5 % del costo 

complessivo del progetto al netto delle spese generali

2 2

Sostituzione macchinari di età pari o superiore a 15 anni 

con altri di analoga tipologia
3 3

D2 - Sostenibilità

ambientale

D2.a - Efficienza

impianti irrigui****
Per impianti alta efficienza

0,5 punti / 

5% 

efficienza

9 (3)

D2.b - Mitigazione

impatto ambientale

Investimenti per la riduzione di gas serra e

ammoniaca: attrezzature per spandimento rasoterra a 

strisce, dispositivi iniettori a solchi aperti o chiusi, 

separatori, copertura di stoccaggi esistenti

2

10

interventi atti a diminuire la dispersione di prodotti 

fitosanitari: piazzole di lavaggio con raccolta acque, 

acquisto di macchinari con dispositivi antideriva, ecc. 

4

realizzazione interventi per aumentare la capacità di 

stoccaggio dei reflui zootecnici oltre i limiti di legge, con 

copertura per limitare le emissioni in atmosfera
5

in caso di realizzazione di drenaggi sotterranei: 

realizzazione di impianti arborei non produttivi o siepi su 

terreno agricolo per una superficie pari almeno a quella 

recuperata con il drenaggio

3

introduzione in azienda di agricoltura di precisione per 

diminuire impiego fertilizzanti/prodotti fitosanitari
3



Domanda 

di premio

Criteri priorità riferiti al PSA

Obiettivo Criterio Specificazioni Punteggio
Punti 

max.

D3 - Qualità

delle produzioni

D3.a - Acquisizione ex 

novo di certificazioni 

riferite a sistemi di 

certificazione volontari:

rintracciabilità di filiera (ISO 22005); carbon footprint di 

prodotto (CFP) ISO/TS 14067; Valutazione ciclo di vita 

(LCA) UNI EN ISO 14040:2006 e 14044:2006; 

environmental footprint (PEF) secondo la metodologia 

di cui alla Raccomandazione 2013/179/UE del 9 aprile 

2013.

1

7

D3.b - Interventi

riferibili ad

adesione/potenziamento

produzioni afferenti a

sistemi qualità 

regolamentati

Biologico 4

DOP, IGP; VQPRD 3

SQNPI; SQNZ; QC 2

D4 -

Diversificazione

attività

D4.a - Significativa

diversificazione

dell'orientamento

produttivo

Investimento collegato all’introduzione nuova

coltura/allevamento (che interessi almeno 15% della

sau/ il 15% della consistenza zootecnica in termini di

UBA) (da mantenere per il periodo vincolativo)

3 3

D4.b - introduzione ex

novo di attività connesse 

prima non esercitate

Investimento collegato all’introduzione agriturismo 2

5

Investimento collegato all’introduzione fattorie didattiche 2

Investimento collegato all’introduzione agricoltura 

sociale
2

Investimento collegato alla produzione e vendita 

energia da fonti rinnovabili (NO colture dedicate)
2

Investimento collegato alla trasformazione prodotti

aziendali (se incidenza spesa collegata su spesa totale

al netto s.g. > 5 %)
3

Investimento collegato alla 

lavorazione/confezionamento/vendita diretta prodotti

aziendali (se incidenza collegata su spesa totale > 5 %)
1



Domanda 

di premio

Criteri priorità riferiti al PSA

Obiettivo Criterio Specificazioni Punteggio
Punti 

max.

D5 - Benessere

animale

D5.a - Cambio sistema

di allevamento/ 

stabulazione + estensivo
6

8

D5.b – Aumento 

superfici

stabulazione/capo 

rispetto minimi di legge

4

D5.c – Miglioramento 

zone di mungitura/parto 

(ovicaprini) o pavimenti

(suini)

4

D5.d – Introduzione 

attrezzature (spazzole,

tappetini, impianti 

ventilazione/condiziona

mento, sistemi di

alimentazione/monitora

ggio salute/pulizia

automatizzati)

Punteggio attribuibile qualora la spesa 

correlata rappresenti almeno il 20 % 
della spesa complessiva

2

D5.e – Miglioramento 

zone mungitura/parto 

(non ovicaprini)

2

D5.f - Investimenti per

aumento biosicurezza

(solo settore suinicolo)

Per investimenti previsti dal bando 

SRD06 –

prevenzione PSA

3



Criterio 

attribuzione 

punteggio 

D2.a

Punteggio di 9 attribuito se l’impianto irriguo interessa almeno 5 ha di superficie 

(colture erbacee) e/o 2 ha per colture arboree. Se la superficie è inferiore ai 

sopra citati limiti il max attribuibile è 3 punti. 

Valori di efficienza idrica impianto

Cod. Tecniche irrigue
Efficienza 

Percentuale

Classe di 

efficienza

12
Spruzzatori sottochioma con erogatori aventi coefficiente di variazione

della portata <10%
70 A

13
Spruzzatori sovrachioma con erogatori aventi coefficiente di variazione

della portata < 10%
80 A

14

Pivot o Rainger con irrigatori attrezzati sia con irrigatore sopra o sotto

trave, funzionanti con pressioni < a 3 bar, dotati di sistema di controllo

dei volumi e della velocità di avanzamento

85 A

15

Rotolone con barra nebulizzatrice a bassa pressione (<3,5 atmosfere)

dotato di manometro sulla macchina e sull’irrigatore, centralina 

elettronica di controllo della velocità e della pluviometria

85 A

16

Pivot o Rainger attrezzati con calata per avvicinare l’erogatore alla 

coltura, funzionanti con pressioni < a 3 bar, dotati di sistema di controllo 

dei volumi e della velocità di avanzamento

90 A

17
Irrigazione a goccia con erogatori aventi coefficiente di variazione della

portata < 5%
90 A

18
Ala gocciolante con erogatori aventi coefficiente di variazione della

portata <5%
90 A



Limitazioni/
precisazioni 
investimenti 
ammissibili

Gli interventi ammissibili sono quelli riconducibili alle categorie 

individuate al punto 1.11 delle “Disposizioni comuni”, con le 

seguenti precisazioni.

Opere edilizie: non verranno riconosciute prestazioni volontarie 

aziendali di manodopera;

Altre opere: ammesse nel limite max di € 40.000 per PI, solo 

prestazioni volontarie aziendali di manodopera purché 

identificate nel progetto ed inquadrabili nell’attività agricola. 

Specificate nel preventivo di spesa solo le voci che da 

“Prezzario regionale per opere ed interventi in agricoltura” 

quantifichino ore di manodopera e costo orario (vedi sezione 

G), nonché al codice D50 limitatamente al numero di ore 

riconoscibili su impianti antigrandine e/o impianti 

antinsetto/antipioggia.

SRD01 - SPESE AMMISSIBILI



Demarcazioni 
OCM

Sugli investimenti realizzati in Emilia-Romagna verrà fatta una verifica puntuale a 

livello di singolo beneficiario sul doppio finanziamento (es. presenza CUP o 

dicitura equipollente in fattura; utilizzo banche dati specifiche in caso di costi 

standard o fatturazione estera).

Settore 
Ortofrutta

▪ Ammissibili spese rendicontate relative a nuovi impianti frutticoli con materiale 

di propagazione in possesso della CVN;

▪ Solo per le drupacee e per le pomacee ammesso materiale di propagazione 

con CV UE o CAC inserite nell’elenco approvato annualmente dal Responsabile 

dell’Area Settore Vegetale del Settore Organizzazione di Mercato, qualità e 

promozione e pubblicizzato sul sito regionale;

▪ Per le altre famiglie/specie frutticole, in caso di non disponibilità sul mercato 

di materiale con CVN ammesso materiale certificato UE o materiale CAC. Non 

disponibilità documentata dal beneficiario allegando, insieme al c.m.e., 

dichiarazioni di 3 vivaisti che attestino l’indisponibilità del materiale; 

▪ Non sono ammissibili i nuovi impianti frutticoli con materiale di propagazione 

con le seguenti caratteristiche:

✓materiale di propagazione CAC (fatto salvo quanto detto nei punti 

precedenti);

✓ piante assemblate in azienda;

✓materiale di propagazione impiegato per operazioni di sovrainnesto in 

azienda;

✓ sono esclusi impianti di refrigerazione superiori alla normale capacità 

produttiva dell’azienda;

✓ sono escluse dotazioni di durata tecnica inferiore ai 5 anni.

SRD01 - DEMARCAZIONI OCM E 
LIMITAZIONI SPECIFICHE



Settore 
Vitivinicolo  

Sono ammissibili tutti gli investimenti in immobilizzazioni materiali per 

il miglioramento delle prestazioni e la sostenibilità delle aziende viticole 

nonché investimenti materiali e immateriali in impianti di 

trattamento e in infrastrutture vinicole, in strutture e strumenti di 

commercializzazione per importi > a € 1.200.000.

Interventi esclusi:

▪ la ristrutturazione e la riconversione dei vigneti, compreso il 

reimpianto di vigneti a seguito di un obbligo di estirpazione (es. 

ragioni sanitarie e/o fitosanitarie); 

▪ il miglioramento delle tecniche di gestione dei vigneti (es. impianti 

irrigui e/o subirrigui su nuovi vigneti o su vigneti esistenti, 

sovrainnesto, cambio forma di allevamento e/o strutture di 

sostegno su vigneti esistenti);

▪ gli investimenti materiali e immateriali in impianti di trattamento e 

in infrastrutture vinicole nonché in strutture e strumenti di 

commercializzazione per importi non > a € 1.200.000;

▪ progetti di promozione sui mercati dei paesi terzi;

▪ vendemmia verde.

SRD01 - DEMARCAZIONI OCM E SPESE 
AMMISSIBILI



Settore 
Apicoltura

Interventi esclusi:

▪ Servizi di assistenza tecnica, consulenza, formazione, informazione e 

scambio di migliori pratiche, anche attraverso la messa in rete, per gli 

apicoltori e le organizzazioni di apicoltori;

▪ Investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali  (es. acquisto 

attrezzature per conduzione apiario, lavorazione, confezionamento e 

conservazione dei prodotti) a favore di aziende apistiche che rientrano 

nell’ambito della produzione primaria, anche non esclusiva, di arnie e 

mezzi/attrezzature per favorire il trasporto e la movimentazione degli 

alveari, per la lotta contro gli aggressori e le malattie dell’alveare, in 

particolare la varroasi, per il sostegno ai laboratori di analisi dei prodotti 

dell’apicoltura, per favorire il ripopolamento del patrimonio apistico;

▪ Collaborazione con gli organismi specializzati nella realizzazione di 

programmi di ricerca nei settori dell'apicoltura e dei prodotti 

dell'apicoltura;

▪ Promozione, comunicazione e commercializzazione, comprese azioni di 

monitoraggio del mercato e attività di sensibilizzazione.

Settore 
Zootecnico  

Limitazioni specifiche:

▪ esclusi interventi non conformi e non compatibili con il “Regolamento 

regionale in materia di utilizzazione agronomica degli effluenti di 

allevamento” n. 3 del 15 dicembre 2017.

SRD01 - DEMARCAZIONI OCM E SPESE 
AMMISSIBILI



Tipologie di 
intervento 

non  
finanziabili

• impianti per produzione di energia da fonti rinnovabili di potenza superiore al 

fabbisogno medio aziendale annuo, tenuto conto degli ulteriori eventuali 

impianti analoghi già presenti in azienda;

• impianti per produzione di energia elettrica da biomasse per i quali non sia 

garantito l’utilizzo di almeno il 20% dell’energia termica;

• impianti per produzione di energia elettrica da biomasse alimentati con 

colture dedicate;

• acquisto di veicoli non riconducibili alla categoria dei macchinari adibiti a 

lavori agricoli (vedi art. 1, commi 2 e 3, e art. 2, comma 3, lettera d) del D.M. 454 

del 14 dicembre 2001);

• interventi relativi al settore dell'acquacoltura di cui al Regolamento (UE) n. 508 

del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014;

• interventi riferiti all'agriturismo;

• interventi finalizzati alla produzione aziendale di birra, pane ed altri prodotti 

non ricompresi nell’Allegato I al Trattato UE;

• realizzazione/manutenzione straordinaria di pozzi;

• impianti di irrigazione;

• realizzazione di invasi ad uso irriguo;

• acquisto, costruzione, manutenzioni ordinarie e straordinarie di fabbricati 

abitativi;

• acquisto, manutenzioni ordinarie di fabbricati produttivi.

SRD01 - ULTERIORI INTERVENTI NON 
AMMISSIBILI



Congruità e 
ragionevolezza 

dei costi

1) Non ammissibili investimenti in dotazioni/equipaggiamento di 

trattori, in quanto il valore congruo complessivo è quantificato tramite 

costo standard;

2) In caso di interventi connotati da elevata complessità - specificità 

(es. impianti elettrici, termici, di irrigazione, serre) la congruità della 

spesa può essere valutata in base a 3 preventivi;

3) Le spese generali saranno computate seguendo le modalità di 

modulazione descritte nella sezione “Avvertenze generali” del 

Prezzario regionale per opere ed interventi in agricoltura. Le 

percentuali max determinate e computabili nel PI di spese tecniche 

generali costituiscono il tetto relativo alle spese per onorari di 

professionisti e consulenti;

4) Per la quantificazione delle spese previste per certificazione relativa 

ad adesione/potenziamento di produzioni afferenti a sistemi 

qualità regolamentati si dovrà fare riferimento alle modalità indicate 

all’Allegato F;

5) Per nuovi affitti/acquisti di terreni previsti dal PSA, il valore degli 

stessi dovrà essere quantificato preventivamente mediante Tabelle di 

valori medi elaborate a livello comunale, ove disponibili, sui valori 

medi dei canoni determinati dal CRA-INEA, altre fonti 

documentabili per gli affitti e sui Valori Agricoli Medi provinciali 

pertinenti per gli acquisti.

PACCHETTO GIOVANI E CONGRUITA’ 
DELLA SPESA



Domanda 

di 

contributo

Criteri priorità riferiti al PI

Criterio Punteggio

a)  imprese che al momento di presentazione della domanda risultano aderenti direttamente ad 

Organizzazioni di Produttori
4

b)  investimenti dedicati a produzioni integrate, al settore biologico e/o a prodotti a qualità 

regolamentata (rapporto tra [spesa riferita agli investimenti funzionali alle produzioni di 

qualità] / [spesa totale ammissibile PI], espresso in %. 20 - 50%, 51 - 80%, 51 – 100%)

2 – 4 - 6

c)  investimenti per il benessere animale finalizzati a migliorare la libertà di movimento degli 

animali (per livelli superiori a quelli previsti dalla normativa vigente) di cui alla tabella 1.8.1.2 

del PSA punteggio D5- benessere animale:

• Realizzazione o modifica sistema allevamento e/o stabulazione in ricovero con accesso 

all’area esterna di esercizio, misto (ricovero e all’aperto), o sempre all’aperto – pascolo 

e/o paddock;

• Realizzazione o modifica sistema allevamento e/o stabulazione in ricovero senza accesso 

all’area esterna di esercizio o all’aperto

5

3

d)  investimenti volti a migliorare la digitalizzazione delle aziende: sito web funzionale ad e-

commerce, software per la gestione dei quaderni di campagna, della contabilità aziendale 
(hardware solo se combinato a quello di sw; per i sw si escludono i costi dei canoni annuali)

1

e)  priorità per PI con spesa ammissibile fino a 100.000, innalzata a 200.000 € se PI 

totalmente destinato a impianto di trasformazione dei prodotti aziendali o afferente a settore 

zootecnico bovino/suinicolo

4

f)   progetti che prevedono la riduzione delle superfici impermeabilizzate o comunque tendenti 

ad  un "saldo zero" relativamente al consumo di suolo nel caso prevedano la realizzazione di 

strutture:

• demolizione totale e ricostruzione su sedime già edificato con riduzione (min. 20%) della 

superficie impermeabilizzata;

• demolizione totale e ricostruzione su sedime già edificato senza riduzione superficie

impermeabilizzata ("saldo zero");

• demolizione totale e ricostruzione su sedime già edificato, con aumento della superficie 

precedentemente impermeabilizzata
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Domanda 

di 

contributo

Criteri priorità riferiti al PI

Criterio Punteggio

g)  in caso di assegnazione del relativo punteggio sul PSA per la spesa collegata nel PSA alle 

finalità ambientali, elencate puntualmente nel criterio D2 della scheda di intervento SRE01, se 

incidenza spesa con valenza ambientale rispetto al totale del progetto > 70%
2

h)  investimenti finalizzati alla prevenzione danni da calamità: dispositivi antigelate, impianti 

antigrandine, reti antinsetto, reti antipioggia (attribuibile se superficie protetta pari o superiore 

a: 30% della sup. tot. del potenziale produttivo agricolo considerato)

5

i)   progetti per l’innovazione di processo e di prodotto al fine di rendere maggiormente 

sostenibile il processo produttivo aziendale (locali, macchine e attrezzature per lavorazione, 

trasformazione, stoccaggio prodotti, celle frigo per primo stoccaggio prodotto aziendale, fienili, 

ricoveri zootecnici in caso di avvio nuova attività zootecnica)

2

j)   investimenti finalizzati a introdurre/potenziare le tecniche di agricoltura di precisione nel 

processo produttivo aziendale (macchine, motrici e operatrici, dispositivi, attrezzature e 

macchine di supporto quali, ad es. sistemi di sensori in campo, stazioni meteo e APR (droni), 

Automated Guided Vehicles (AGV)). 

  “Zootecnia di precisione” (Precision Livestock Farming=PLF): automazione e 

digitalizzazione dell’alimentazione animale, lettori di segnali, analizzatori di immagini per 

l’identificazione e la localizzazione degli animali, rilevatori di funzioni vitali, sensori, strumenti e 

software per l’analisi delle condizioni sanitarie e di benessere animale, misuratori di 

caratteristiche del latte. Investimenti devono soddisfare specifici requisiti. 

• Spesa correlata al criterio ≥ 10% e ≤ 40% spesa totale al netto spese generali; 

• Spesa correlata al criterio > 40% e ≤ 70% della spesa totale al netto delle spese generali;
• Spesa correlata al criterio > 70% della spesa totale al netto delle spese generali;

1 

3
5

l)   acquisto macchinari e attrezzature: 

• Spesa correlata al criterio ≥ 50% e ≤ 70% della spesa ammissibile al netto delle spese 

generali; 

• Spesa correlata al criterio > 70% della spesa ammissibile al netto delle spese generali;

3

5



PSA
Soglia minima pari o superiore a 6 punti (se inferiore il 

pacchetto non è ammesso) 

PI
Soglia minima pari o superiore a 7 punti (se inferiore il 

pacchetto non è ammesso)

Domanda di 
ogni 

beneficiario
Punteggio complessivo non inferiore a 8 punti.

Punteggio 
complessivo 

pacchetto 
giovani

Dato dalla sommatoria dei punteggi riferiti a:

• Criteri di priorità sul tipo d’intervento SRE01 riferibili al 

beneficiario;

• Criteri di priorità sul tipo d’intervento SRE01 riferiti al PSA;

• In caso di adesione al “pacchetto giovani” 1/3 del 

punteggio attribuito sui criteri di priorità del tipo 

d’intervento SRD01 relativi al PI, fino a un max di 9 punti. 

Punteggio minimo e complessivo



Accesso

Presentazione, tramite SIAG, di una domanda di premio sul tipo 

d’intervento SRE01 e l’eventuale domanda di contributo ad essa 

collegata sul tipo d’intervento SRD01.

Modalità di presentazione delle domande: vedi paragrafo 2 delle 

“Disposizioni comuni”.

Pluri-insediamento: in ogni singola domanda vi dovrà essere 

corrispondenza a SIAG tra soggetto indicato su quadro “Persona” e 

quadro “Giovane insediato”.

Validazione Piano colturale (PCG) 2024: antecedente alla 

presentazione della domanda tramite sottoscrizione scheda di 

validazione caricata in Anagrafe

Scadenza 
presentazione 

domande
Entro il termine perentorio delle ore 13.00.00 del 30 aprile 2024.

Varianti 
ammesse PSA 

- PI

• Una richiesta di variante per ogni anno di durata del PSA;

• Ulteriore richiesta di variante nell’anno di conclusione del PSA;

• alla domanda di variante si potrà associare la modifica della 

durata del PSA inizialmente definita; resta inteso che il termine 

max di durata è di 36 mesi dalla concessione.

Accesso premio/contributo
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